	RACCOMANDATA A.R.


	Spett.

INPS 

Sede di  _________________________


	Oggetto:
	Diffida alla stregua della sentenza della Corte Costituzionale n. 70 del 2015.


Il/la sottoscritto/a _______________________________________ nato/a il: ____/____/______
a: ______________________________________ Prov: ___________

Codice fiscale __________________________________
Residente a __________________________________________, Prov: ___________

Via ______________________________________, n. __________
Tel.______________________________ e-mail: __________________________________

Comunica quanto segue

L’esponente è titolare di pensione/i n. _________________________________________a carico di _____________________________.

Il trattamento pensionistico complessivo, tenuto conto della norma di salvaguardia, nel 2011 era di importo superiore a 1405,05 euro lordi (1442,99 euro nel 2012), e quindi ha subito il blocco della perequazione automatica in forza del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011 n. 214, art. 24, comma 25.

La suddetta norma è stata però dichiarata illegittima dalla Corte Costituzionale, con sentenza n. 70 del 30 aprile 2015.

A seguito della sentenza suddetta il Governo ha emanato il D.L. 21 maggio 2015 n. 65, poi convertito con legge 109/15, che ha ridotto enormemente e spesso addirittura escluso gli aumenti e gli arretrati spettanti.

Senonché il suddetto Decreto Legge è in palese contrasto con la sentenza n. 70/2015 della Corte, e comunque in contrasto con il principio di ragionevolezza (articolo 3 Cost.) con il principio di proporzionalità (articolo 36 Cost.) e con il principio alla adeguatezza della pensione (articolo 38 Cost.), così come enunciato dalla suddetta sentenza della Corte Costituzionale.
Si invita quindi formalmente codesto Istituto a:

1. ripristinare sulla mia pensione mensile la perequazione illegittimamente bloccata per gli anni 2012 e 2013 con effetti a valere anche per gli anni successivi in attuazione della normativa a regime di cui all’art. 34 della legge 23/12/1998 n. 448;

2. restituire gli arretrati dalle singole scadenze, maggiorati degli interessi legali.

In difetto di pagamento si dovrà provvedere nei modi di legge.

La presente vale come atto di diffida e messa in mora a tutti gli effetti di legge e in particolare ai fini interruttivi della prescrizione.
Distinti saluti.
Data ____________________

                                                                                                       Firma ________________________________
